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Allegato F alla D.G.R.4488/2021 

Modulo per lo Screening di incidenza per il proponente 

FORMAT SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – PROPONENTE 

Oggetto P/P/P/I/A: 
Variante generale 2025 al Piano di Governo del Territorio del Comune di Castano 

Primo, nella Città Metropolitana di Milano. 

 

◼ Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

 Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 Si  indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 

 No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

 Si  indicare quali risorse: ………………………………………………………………………………………………………..…….. 

 No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

  Si   

 No 

 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici - Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

  ◼ Altri piani o programmi: Piano di Governo del Territorio 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 Attività agricole 

 Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, etc. 

 Altro (specificare) 

…………………………………………………………………….……………………………………………

……………………………………………………………………………….………………………………… 
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Proponente: 
Comune di Castano Primo 

Villa Rusconi, Corso Roma - 20022 Castano Primo (MI) 

LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: Lombardia 

Comune: Castano Primo                Prov.: Città Metropolitana Milano 

Località/Frazione: …………………………………………………………………………… 

Indirizzo: ………………………………………………………………………………………… 

      Contesto localizzativo 

 Centro urbano 

 Zona periurbana 

 Aree agricole 

 Aree industriali 

 Aree naturali 

◼ Intero comune 
Particelle catastali:                          
(se utili e necessarie) 

   

   

Coordinate geografiche:        
(se utili e necessarie) 

S.R.: ……………………………. 

LAT.      

LONG.      

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 

pertinenti: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

SIC cod. 

IT - 2010014 Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca di Bernate 

  

  

ZSC cod. 

IT - 2010014 Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca di Bernate 

  

  

ZPS cod. 

IT 2080301 Boschi del Ticino 
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È stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 

e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000?  ◼ Si      No 

Citare, l’atto consultato:  

- Piano di Gestione del Dito di Importanza Comunitaria IT2010014 “Turbigaccio, Boschi di Castelletto e 

Lanca di Bernate” 

 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

 ◼ Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: Parco Lombardo della Valle del 

Ticino, Sito di Interesse Comunitario “Turbigaccio, Boschi di Castelletto e 

Lanca di Bernate”, ZPS Boschi del Ticino. 

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

……………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………….. 

Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o barriere 

fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, versanti collinari o montani, centri abitati, 

infrastrutture ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)??  

                                                                                                                             Si      No 

Descrivere: 

 

DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

(n.b.: nel caso fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 

L’area oggetto di pianificazione generale riguarda l’intero territorio comunale di Castano Primo, nella Città 

Metropolitana di Milano. 

La variante al PGT prevede ambiti di trasformazione e ambiti di completamento, con una riduzione 

complessiva delle previsioni di piano e del consumo di suolo rispetto al PGT vigente. 

Si riportano di seguito gli Ambiti di Trasformazione della nuova Variante Generale: 

Ambiti PGT al 2/12/2014 PGT Variante Ambiti Variante 

        
T1                                 88 301.45                                   6 877.00   ATR 1a  
                                     3 596.00   ATR 1b  
                                   10 739.00   ATP 2  
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                                     3 928.00   ATR 2a  
                                     2 600.00   ATR 2b  
                                   12 798.00   ATR 3  
                                       2 611.00   ATR 11  

T2                               253 518.94                                 23 646.00   ATR 4c  
                                   19 042.00   ATR 4b  
                                   21 834.00   ATR 4a  
                                     2 895.00   ATR 10a  
                                      1 552.00   ATR 10b  

T3                                 24 192.89                                   6 559.00   ATR 2b  

T4                                141 260.65                                 24 693.00   ATP 1a  
                                   12 489.00   ATP 1b  
                                    4 044.00   ATP 1c  

T5                                 97 287.65                                                  -     Stralciato  

T6                                  13 539.95   in parte attuato   in parte stralciato  

T9                                118 556.00                                                  -     Stralciato  

T20                                 89 201.78                                                  -     Stralciato  

T21                               173 247.28                                    6 182.00   ATR 6a  
                                     3 296.00   ATR 6b  
                                     13 133.00   ATR 6c  
                                       1 391.00   ATR 6d  
                                    4 798.00   ATR 7a  
                                      1 824.00   ATR 7b  
                                      3 615.00   ATR 7c  

                                     9 685.00   ATR 8a  
                                     5 985.00   ATR 8b  
                                      1 295.00   ATR 5  

Totali                          999 106.59                           221 107.00    
 

La riduzione di superficie urbanizzabile per quanto riguarda i soli Ambiti di Trasformazione è pari a  

- 777.999,59 mq 

È possibile anche fare un’analisi del bilancio ecologico qualitativo della variante al PGT del Comune di Arluno. 

Bilancio agricolo pedologico 

Il bilancio qualitativo dal punto di vista agricolo viene determinato confrontando le previsioni con la carta del 

valore agricolo dei suoli. 

BES Valore Agricolo dei Suoli     

      

Sottratto Agricolo - Valore alto               136 120.17  mq 

Sottratto Agricolo - Valore moderato               42 529.62  mq 

Sottratto Agricolo - Valore basso                72 411.99  mq 

Sottratto Agricolo - Totale           251 061.78  mq 
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Restituito agricolo - Valore alto             143 061.87  mq 

Restituito agricolo - Valore moderato              115 939.97  mq 

Restituito agricolo - Valore basso                98 981.61  mq 

Restituito agricolo - Totale         357 983.44  mq 

   

 Saldo Valore agricolo alto                6 941.71  mq 

 Saldo Valore agricolo moderato             73 410.34  mq 

 Saldo Valore agricolo basso             26 569.61  mq 
 

Il bilancio complessivo del valore agricolo dei suoli risulta ampiamente positivo. A fronte della sottrazione di 251 

061,78 mq di suoli agricoli, vengono restituiti 357 983,44 mq, di cui oltre 143.000 mq a valore alto. Il saldo 

evidenzia un significativo incremento della superficie agricola utile e dunque l'intervento risulta coerente con gli 

obiettivi di tutela e valorizzazione del suolo. 

 

Bilancio sul valore ecologico 

Il bilancio qualitativo dal punto di vista ecologico ovvero come attitudine dei suoli a far parte di un brano più o 

meno esteso ed importate nello schema di Rete Ecologica, viene determinato confrontando le previsioni con la 

carta della Rete Ecologica Metropolitana: 

BES Rete Ecologica Metropolitana     

Sottratto REM - Gangli principali            29 920.18  mq 

Restituito REM - Gangli principali           134 010.19  mq 

 Saldo REM - Gangli principali           104 090.01  mq 
 

Il bilancio delle superfici connesse alla Rete Ecologica Metropolitana è fortemente positivo. A fronte di una 

sottrazione di circa 29,920 mq di gangli principali della REM, ne vengono restituiti più di 134.000 mq. Non si 

registra alcuna perdita o restituzione relativa ai varchi ecologici. Il saldo netto di +104 090 mq conferma un 

rafforzamento strutturale della rete ecologica. L’intervento contribuisce alla riqualificazione ambientale e alla 

continuità ecologica del territorio. 

Bilancio sul valore forestale dei suoli 

Per quanto riguarda il valore del suolo da un punto di vista del valore forestale si è fatto riferimento utilizzando 

come base la carta DUSAF – Uso e Copertura di suolo 2023. 

BES Valore Boschivo     

      

Sottratto boschi di latifoglie a densità media e alta governati a ceduo             74 800.20  mq 

Sottratto boschi di latifoglie a densità bassa governati a ceduo                 6 567.39  mq 

Sottratto bosco - Totale            81 367.59  mq 
      

      

Restituito boschi di latifoglie a densità media e alta governati a ceduo             100 337.37  mq 

Restituito boschi di latifoglie a densità bassa governati a ceduo                3 028.04  mq 

Restituito bosco - Totale           103 365.41  mq 
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 Saldo boschi di latifoglie a densità media e alta governati a ceduo              25 537.16  mq 

 Saldo boschi di latifoglie a densità bassa governati a ceduo  -            3 539.35  mq 
 

Il bilancio complessivo è positivo e risulta pari a + 21 997,81 mq. Dunque per una sottrazione pari a 81 367,59, 

vengono restituiti 103 365, 41 mq. Il saldo mostra un complessivo rafforzamento della componente forestale e 

ambientale. L’intervento risulta coerente con gli obiettivi di incremento e tutela del patrimonio boschivo. 

Complessivamente la dimensione insediativa residenziale del Piano vien così quantificata: 

      VARIANTE   VARIANTE 

    
PGT 

VIGENTE min max 
CONFRONT

O min max 

A Abitanti teorici su AT 1 456   694   951  -505   648   888  

B Abitanti teorici AC 
                         

730  

 470   671   506    438   626  

C 
Abitanti teorici su aree 
libere 

 377   565   352   528  

D Abitanti teorici in ARI 
                         

671  
 275   415  -256   257   388  

E Totale A+B+C+D 2 857   1 815   2 602  -255   1 695   2 430  

  
      

G Totale E - D 2 186  1 540  2 187    1 438  2 043  

 

Di conseguenza il numero delle famiglie previste viene così determinato: 

    min max 

A Abitanti teorici su AT  278   381  

B Abitanti teorici AC  188   269  

C Abitanti teorici su aree libere  151   226  

D Abitanti teorici in ARI  110   166  

E Totale A+B+C+D  727   1 043  

  

  

G Totale D+E+F  617   877  

 
Si evidenzia inoltre che, anche rispetto alle previsioni del PGT vigente, la Variante al PGT conferma un 

orientamento al contenimento delle previsioni insediative, in coerenza con gli obiettivi di limitazione del consumo 

di suolo stabiliti dal PTR, determinando una riduzione di 255 abitanti teorici, pari a una diminuzione del 9,1% 

Tale scenario, considerato il ruolo di Castano Primo quale polo urbano attrattore nell’ambito della Città 

Metropolitana di Milano, viene valutato su un orizzonte temporale di 15 anni, periodo ritenuto più 

rappresentativo dei fenomeni urbanizzativi rispetto ai 5 anni ordinariamente previsti dalla L.R. 12/2005 per la 

validità del Documento di Piano. 

La scelta di un intervallo temporale più esteso consente di attenuare gli effetti degli scostamenti tra le previsioni 

e l’effettivo andamento dei trend demografici, economici e sociali, nonché di considerare i tempi necessari 

affinché la variante urbanistica esplichi pienamente i propri effetti sul territorio, fattori che incidono in modo 

significativo sulla programmazione urbanistica di carattere complesso e di lungo periodo. 
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Dal punto di vista delle altre funzioni urbane il piano prevede la seguente dimensione insediativa: 

 

    min max 

A Ambiti di trasformazione  97 826   158 472  

B Ambiti di completamento  66 483   79 780  

C Aree libere  13 973   16 767  

D Aree di rigenerazione   13 750   20 762  

     192 031   275 781  

 

La variante recepisce: 

- I perimetri dei siti Natura 2000 che interessano il territorio Comunale; 

- I varchi individuati dalle reti ecologiche e la relativa regolamentazione; 

- Lo schema di Rete Ecologica Regionale; 

- Lo schema di Rete Ecologica Metropolitana. 

Per quanto riguarda i contenuti più specifici della variante generale del PGT si rimanda alla relazione del 

Documento di Piano e al Rapporto Ambientale VAS. 

 

Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                                             
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 

 File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A 

◼ Carta zonizzazione di Piano/Programma 

◼ Relazione di Piano/Programma 

 Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 

 Ortofoto con localizzazione delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 

 Documentazione fotografica ante operam 

 

 Eventuali studi ambientali disponibili 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altro: 

………………………………………………………………………. 

 Altro:  

………………………………………………………………………. 

CONDIZIONI D’OBBLIGO  Se, Si, il proponente si assume la 

piena responsabilità dell’attuazione 

delle Condizioni d’Obbligo riportate 

nella proposta. 

Riferimento all’Atto di 

individuazione delle Condizioni 

d’Obbligo: 

………………………………………………………

……………………………………………………… 

Condizioni d’obbligo rispettate: 

39. sarà garantito il mantenimento 

delle aree a prato stabile nell’intorno 

dell’edificato e, ove presenti, saranno 

riqualificate le aree di ecotono;  

40. sarà mantenuta la continuità 

territoriale, attraverso la 

conservazione di spazi aperti e varchi 

tra le diverse lottizzazioni, anche 

 

Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed 

è conforme al rispetto della 

Condizioni d’Obbligo? 

◼ Si  

 No 
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 prevedendo una continuità tra le aree 

di verde pertinenziale e riducendo il 

più possibile la costruzione, al 

contorno delle proprietà, di muretti e 

recinzioni impermeabili alla fauna, ai 

quali preferire la realizzazione di siepi 

e/o staccionate;  

41. sarà garantita la qualificazione 

ecologica del verde pertinenziale, 

anche privato, attraverso l’utilizzo di 

specie autoctone, certificate ed 

ecologicamente coerenti con il 

contesto;  

42. in caso di diffusa presenza di 

specie vegetali alloctone invasive 

nell’ambito di trasformazione, si 

provvederà a sostituirle con specie 

autoctone coerenti con il contesto 

territoriale;  

44. nella realizzazione di schermature 

alberate, sarà prevista la costituzione 

di filari arborei-arbustivi multispecie e 

sarà garantito il mantenimento delle 

specie arboree già presenti, qualora 

autoctone e coerenti con il contesto. 

Se, No, perché: 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 

uso del suolo? ◼SI  NO  PERMANENTE  TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto:  

Sono previste n. 39 Area di Trasformazione e n.46 Aree di completamento dell’urbanizzato 

Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 
 SI 

 NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
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…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………..……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………..……………………………… 

E’ necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

 SI 

 NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………… 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

 Si      No      

Se, Si, descrivere:  

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………….. 

Sp
e

ci
e

 v
e

ge
ta

li 

E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozione 

di specie vegetali? 

 SI 

 NO 

Se, SI, descrivere: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………..………. 

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali 

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora di specie vegetali? 

 SI 

 NO 
 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 
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Sp
ec

ie
 a

n
im

al
i 

La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali alloctone 

e la loro attività di 

gestione? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di  specie animali o attività di pesca 

sportiva? 

 SI 

 NO 
  

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

M
e

zz
i m

ec
ca

n
ic

i 

Mezzi di cantiere o mezzi 

necessari per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

 

➢ Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 
movimento terra: 

➢ Mezzi pesanti (Camion, dumper, autogru, gru, 
betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

➢ Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 
barche, chiatte, draghe, pontoni): 

…………………

….……………. 

…………………

………….……. 

…………………

………………. 

Fo
n

ti
 d

i i
n

q
u

in
am

e
n

to
 e

 

p
ro

d
u

zi
o

n
e

 d
i r

if
iu

ti
 

La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, etc.)  

o produzione di rifiuti? 

 SI 

 NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 

 SI     NO 

Descrivere: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………… 

Interventi edilizi  

 Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

 Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili: 

……………………………………………

……………………………………………

…………………………………………… 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti ** 

Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile e/o 

struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  

➢ Numero presunto di partecipanti: 

➢ Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 
(moto, auto, biciclette, etc.): 

 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 
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spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

➢ Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

➢ Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 
chimici: 

 

Attività ripetute Descrivere: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

…………………….……………………………..………………………………………………………………… 

Possibili varianti - modifiche: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………. 

Note: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………….….. 

 

 

 

 

L’attività/intervento si ripete 

annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 

   Si      No      

La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A? 

 Si      No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 

CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere:  

Le previsioni di Piano prevedono un orizzonte 

temporale di dieci anni.  

 

Leggenda: 

 …………………………………………………….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 
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(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta)  

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 

 Dott. Giovanni Castelli  Castano Primo, 05/12/2025 


